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IL PAPA: PORTARE "LA LUCE GENTILE DELLA FEDE" NEI SOCIAL
NETWORK, NON SONO MONDI PARALLELI
2013-01-24 Radio Vat icana

I social  media hanno bisogno del l ’ impegno di  tut t i  i  credent i .  E’  l ’esortazione di  Benedetto
XVI nel  Messaggio per la 47.ma Giornata Mondiale del le Comunicazioni  Social i  incentrato
sul  tema “Ret i  Social i :  porte di  ver i tà e di  fede; nuovi  spazi  d i  evangel izzazione”.  Nel
documento,  pubbl icato oggi ,  i l  Papa sottol inea dunque che bisogna portare i l  Vangelo nei
social  network.  Le ret i  social i ,  scr ive,  non sono mondi paral le l i  e possono essere strumento
di  evangel izzazione e fat tore di  svi luppo umano. I l  serviz io di  Alessandro Gisott i :

I  social  network sono al imentat i  “da aspirazioni  radicate nel  cuore del l ’uomo”.  Benedetto
XVI parte da questa constatazione per svi luppare i l  suo pensiero sul l ’ importanza del le
ret i  social i  per i  cr ist iani .  Quest i  spazi ,  osserva, “quando sono valor izzat i  bene e con
equi l ibr io” ,  “possono raf forzare i  legami di  uni tà t ra le persone e promuovere ef f icacemente
l ’armonia del la famigl ia umana”.  E avverte che le persone che vi  partecipano “devono
sforzarsi  d i  essere autent iche”,  perché in quest i  spazi  “ in ul t ima istanza si  comunica se
stessi” .  Al  contempo, annota i l  Papa, la cul tura dei  social  network pone “sf ide impegnat ive
a coloro che vogl iono par lare di  ver i tà e di  valor i ” .  I l  Papa non nasconde che a vol te,  “ la
voce discreta del la ragione può essere sovrastata dal  rumore del le eccessive informazioni”
e non trova l ’at tenzione di  chi  invece si  espr ime “ in maniera più suadente”.  Ma propr io per
questo,  i  social  media hanno bisogno del l ’ impegno di  tut t i  coloro che “sono consapevol i
del  valore del  d ia logo, del  d ibatt i to ragionato”.  Anche perché, scr ive,  “d ia logo e dibatt i to
possono f ior i re e crescere anche quando si  conversa e s i  prendono sul  ser io coloro che
hanno idee diverse dal le nostre”.

I l  Papa r ivolge dunque i l  pensiero propr io al l ’ impegno dei  credent i  nel le ret i  social i .  E
indica nel l ’essere inclusiv i ,  la versa sf ida dei  social  network .  I  credent i ,  è la r i f lessione del
Papa, “avvertono sempre più” che se i l  Vangelo non è fat to conoscere “anche nel l ’ambiente
digi ta le,  potrebbe essere assente nel l ’esper ienza di  molt i  per i  qual i  questo spazio
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esistenziale è importante”.  E r ibadisce: “L’ambiente digi ta le non è un mondo paral le lo o
puramente v i r tuale”,  ma è “parte del la real tà quot id iana di  molte persone, specialmente
dei  p iù giovani” .  I l  Papa soggiunge che l ’uso dei  social  network è r ichiesto “non tanto
per essere al  passo coi  tempi,  ma propr io per permettere” al  Vangelo di  “ raggiungere le
ment i  e i  cuor i  d i  tut t i ” .  Evidenzia quindi  che l ’autent ic i tà dei  credent i  nel le ret i  social i
“è messa in evidenza dal la condiv is ione del la sorgente del la loro speranza e del la loro
gioia:  la fede”.  Una condiv is ione che deve consistere nel la test imonianza del  Vangelo,
perché è la persona di  Gesù Cristo a r ispondere al le domande più radical i  del l ’uomo. Anche
nel l ’ambiente digi ta le,  “dove è faci le che si  levino voci  dai  toni  t roppo accesi  e conf l i t tual i ”
e a vol te prevale i l  sensazional ismo – è i l  suo monito – “s iamo chiamat i  a un at tento
discernimento”.

I  cr ist iani  sono dunque chiamat i  a portare nei  social  network la “ luce gent i le del la
fede”,  come diceva i l  Beato Newman. I  social  network ,  prosegue, “ol t re che strumento
di  evangel izzazione, possono essere un fat tore di  svi luppo umano”.  E constata che le
ret i  “ faci l i tano la condiv is ione del le r isorse spir i tual i  e l i turgiche” e,  anzi ,  possono “anche
apr i re ad al t re dimensioni  del la fede”.  Molte persone, infat t i ,  scoprono on l ine esper ienze
di  fede, di  comunità o anche di  pel legr inaggio.  E così,  rendendo i l  Vangelo “presente
nel l ’ambiente digi ta le”  s i  possono invi tare le persone a v ivere incontr i  d i  preghiera e
celebrazioni  in luoghi  concret i ,  come chiese e cappel le.  I l  Papa conclude i l  suo messaggio
con un’esortazione ai  fedel i  af f inché non ci  s ia “mancanza di  coerenza o di  uni tà
nel l ’espressione” e test imonianza del  Vangelo s ia nel la real tà f is ica che in quel la digi ta le.


